
 

 F.A.Q. Tipologia di intervento 4.2.2 
(aggiornamento 20.09.2022) 

Si riportano qui di seguito le risposte alle richieste di chiarimenti pervenute, raggruppate 
per tematica. 

Gli interessati potranno richiedere ulteriori chiarimenti esclusivamente a mezzo PEC al 
seguente indirizzo: uod.500716@pec.regione.campania.it.  

I quesiti dovranno pervenire entro l'ottavo giorno antecedente la data di scadenza per la 
presentazione delle domande di sostegno. 
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1. OBIETTIVI E FINALITÀ 

2. AMBITO TERRITORIALE 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA 

4. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

5. BENEFICIARI 
 
D.: [03.08.2022] Un neo Consorzio di produttori (olivicoltori) costituitosi il 13 
luglio 2022 ha individuato un locale per iniziare l'attività di imbottigliamento, 
etichettatura e stoccaggio del proprio olio. Quindi vorrebbe acquistare con il 
bando tutta una serie di attrezzature e macchinari industria 4.0. Il locale da 
prendere in fitto attualmente è classificato come C/1 - Negozi e botteghe. 
1) Il consorzio con codice ateco C.10.41.1 produzione di olio di oliva da olive 
prevalentemente non di produzione propria (forma giuridica 11   consorzi senza 
personalità giuridica classificazione istat 1.5.10 consorzio di diritto privato) può 
partecipare al bando?  
2) Il locale dotato di tutte le autorizzazioni sanitarie per l'attività sopra 
descritte quale categoria catastale deve avere? C/3 (laboratori per arti e 
mestieri), D10 (Fabbricati per funzioni produttive connesse alla attività 
agricola) o può restare C/1?  
3) Il contratto di fitto del locale 6+6 è considerato idoneo visto che sul bando 
porta un minimo di 8 anni? 

 
R.: 1) Il consorzio con codice ateco C.10.41.1 PRODUZIONE DI OLIO DI OLIVA DA OLIVE 
PREVALENTEMENTE NON DI PRODUZIONE PROPRIA può partecipare al bando della 
tipologia 4.2.2. 
 
2) Si ritiene di non poter entrare nel merito della categoria catastale dell’immobile, di 
come sia inquadrabile l’attività a farsi nel settore commerciale e nella classificazione 
urbanistica, in quanto la competenza delle stesse ricade rispettivamente nell’Agenzia 
delle Entrate e nell’Ente Comunale di appartenenza. Il bando richiede la conformità 
dell’intervento da realizzare con gli strumenti urbanistici, regolamenti edilizi ed altri 
strumenti di pianificazione vigenti al momento della domanda di sostegno, o dell’Agibilità 
nel caso in cui i lavori presuppongano una ristrutturazione edilizia con interventi rilevanti. 
 
3) Il contratto di fitto del locale 6+6 è idoneo. Il bando richiede che il contratto di fitto del 
locale interessato all’investimento deve avere una durata di almeno 8 anni dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno e risultare da contratto registrato (o atto 
aggiuntivo al contratto stesso, analogamente registrato). 
 
 
D.: [03.08.2022] Il progetto..."Deve garantire una partecipazione dei produttori 
agricoli per una quota superiore al 50% della materia prima di provenienza 
extra aziendale che pertanto, sarà fornita direttamente dagli stessi produttori 
agricoli anche fuori dall’ambito regionale ma comunque di origine dell’Unione 
Europea”. Anche perché, in riferimento al settore olivicolo, sembrerebbe che i 
titolari di frantoi, in qualità di singole imprese, non possano accedere alla 
misura. Di seguito riporto il passaggio del punto 7.4 all’ultimo capoverso, a cui 
faccio riferimento: "Per il comparto olivicolo sono ammissibili esclusivamente 
attraverso il PSR gli interventi di:  “Miglioramento degli impianti destinati alla 
concentrazione e commercializzazione delle olive prodotte dai soci, alla 
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trasformazione ed alla commercializzazione dell'olio e delle olive da tavola, 
purché gestiti direttamente dalle OP/AOP beneficiarie; il prodotto finale può 
essere costituito da olive da destinare ad imprese trasformatrici, da olio sia 
confezionato che sfuso, da olive da tavola sia confezionate che sfuse”. Per cui, i 
frantoiani possono partecipare al bando solo in forma associata? 
 
R.: I frantoi possono partecipare al bando della tipologia 4.2.2 sia in forma singola, che 
associata (paragrafo 6, pag. 4). 
Nel caso i richiedenti siano delle Organizzazioni di Produttori del comparto olivicolo, 
riconosciute ai sensi del Reg. UE 1308/2013, possono realizzare esclusivamente con il 
PSR il miglioramento degli impianti destinati alla concentrazione e commercializzazione 
delle olive prodotte dai soci, e degli impianti destinati alla trasformazione ed alla 
commercializzazione dell'olio e delle olive da tavola. 

6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ E ALTRE CONDIZIONI PRECLUSIVE 
 
D.: [03.08.2022] Per quanto riguarda il punto del bando psr 2014-2020 misura 
422:- Per il comparto olivicolo sono ammissibili esclusivamente attraverso il 
PSR gli interventi di: “Miglioramento degli impianti destinati alla concentrazione 
e commercializzazione delle olive prodotte dai soci, alla trasformazione ed alla 
commercializzazione dell'olio e delle olive da tavola, purché gestiti direttamente 
dalle OP/AOP beneficiarie; il prodotto finale può essere costituito da olive da 
destinare ad imprese trasformatrici, da olio sia confezionato che sfuso, da olive 
da tavola sia confezionate che sfuse”. cosa si intende? l'acquisto delle olive 
deve essere necessariamente attraverso le OP? Oppure: i frantoi che 
partecipano alle OCM Olive non possono acquistare le attrezzature previste per 
il bando OCM OLIVE? 
 
R.: Relativamente alla demarcazione con l'OCM (paragrafo 7.4, pag. 7), possono 
beneficiare del PSR, le Organizzazioni di Produttori del comparto olivicolo, riconosciute ai 
sensi del Reg. UE 1308/2013, che intendono effettuare il miglioramento degli impianti 
destinati alla concentrazione e commercializzazione delle olive prodotte dai soci, e degli 
impianti destinati alla trasformazione ed alla commercializzazione dell'olio e delle olive da 
tavola.  
 
In ogni caso, possono partecipare al bando le imprese iscritte alla Camera di Commercio 
che operano nel settore della lavorazione e/o trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli (paragrafo 6, pag. 4).  
  
Per l’acquisto della materia prima interessata dall’investimento, il bando (paragrafo 7.2, 
pagina 5) richiede che la materia prima da trasformare deve essere di provenienza extra 
aziendale per una quota superiore al 50% della materia prima che l’impresa intende 
lavorare/trasformare/commercializzare e, una quota superiore al 50% di quest’ultima 
deve essere fornita direttamente dai produttori agricoli. Nel caso di Organizzazioni di 
Produttori del comparto olivicolo, riconosciute ai sensi del Reg. UE 1308/2013, la materia 
prima da trasformare è quella conferita prevalentemente dai soci della OP. 
 
 
D: [03.08.2022] “Volevo sapere se il seguente codice ateco: 46.31.10 " 
Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi" rientra tra i beneficiari del 
bando”. 
 
R.: Si, il bando della tipologia 4.2.2 finanzia attività relative alla produzione del 
commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi, con codice ateco 46.31.10, come 
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indicato nella nota 1, pag. 4 del bando, purché l'impresa effettui anche la lavorazione e/o 
trasformazione dei prodotti agricoli (paragrafo 6, pag. 4). 
 
D.: [03.08.2022] Il bando di cui in oggetto a quali codici ateco si rivolge. Da ciò 
che abbiamo capito dovrebbe essere possibile per aziende con codice ateco 10 e 
11. Potreste confermarcelo? 
 
R: Si. Come indicato nella nota 1, pag. 4 del bando: " Le imprese richiedenti al momento 
della presentazione della domanda di sostegno devono essere iscritte al Registro  
delle imprese della Camera di Commercio con codice ATECO 10, 11 o 46, ad eccezione 
delle cooperative a mutualità prevalente e delle organizzazioni di produttori riconosciute a 
sensi del Reg (UE) 1308/2013 che possono avere anche il codice Ateco 01". 
 
D.: [03.08.2022] “Volevo sapere se poteva partecipare alla Misura 4.2.2 anche 
una srl che esercita attività di produzione di Birra (codice ateco 11.05.00)”? 

 
R.: Si, il bando della tipologia 4.2.2 finanzia attività relative alla produzione della birra, 
come indicato nella nota 1, pag. 4 del bando. 
 
D.: [03.08.2022] Con riferimento al bando Tipologia 4.2.2 Trasformazione, 
commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli per micro-iniziative 
agroindustriali, chiedo gentilmente di sapere se una società a responsabilità 
limitata con codice ATECO prevalente 01.5 - coltivazioni agricole associate 
all'allevamento di animali e codice ATECO secondario 11.01 - distillazione, 
rettifica e miscelatura degli alcolici, abbia i requisiti, relativamente all’attività 
esercitata, per presentare la domanda di contributo. 

 
R.: Solo le cooperative a mutualità prevalente e le organizzazioni di produttori, 
riconosciute a sensi del Reg (UE) 1308/2013, con codice ATECO 01, possono partecipare 
al bando. Pertanto, una società a responsabilità limitata, con codice ATECO prevalente 
01.5 - coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali, non può partecipare al 
bando della tipologia 4.2.2. 
 

7. SPESE AMMISSIBILI 
 
D.: [03.08.2022] "Accedendo alla pratica, potessi affiancare anche quella 
dell'ISI Inail, oppure se quest'ultima comporterebbe l'esclusione dalla suddetta 
Misura 04?” 
 
R.: Fermo restando il divieto del doppio finanziamento, è possibile cumulare la tipologia 
422 con altri finanziamenti/agevolazioni, anche di carattere fiscale nei limiti previsti 
dall'Allegato II del Reg. UE 1305/2013 così come modificato dal Reg UE  2220 del 2020 
che stabilisce nella misura del 75% l’aliquota massima di sostegno. Pertanto, tenuto 
conto che l’entità del sostegno è fissato dal bando della tipologia 4.2.2 nella misura del 
60%, è possibile cumulare altri finanziamenti/agevolazioni fino al 15%, fatte salve le 
condizioni preclusive previste dal bando ISI Inail. 
 
D.: [03.08.2022] Volevo sapere la percentuale max consentita utilizzabile sul 
totale dell'importo richiesto sul miglioramento di immobili ed attrezzature. 

 
R.: La spesa massima ammissibile per progetto e per soggetto beneficiario è fissata in 
250.000,00 euro. Il bando della tipologia 422 non prevede limitazioni per le spese 
ammissibili, ad eccezione della piattaforma e-commerce, per la quale è riconosciuto il 
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costo fino all’importo massimo di 30.000,00 euro (paragrafo 8, pag. 8, punto 3). Si 
precisa, tuttavia, che gli investimenti proposti dovranno risultare coerenti con gli obiettivi 
e la finalità del bando. 

9. IMPORTI ED ALIQUOTE DI SOSTEGNO 
 

10. CRITERI DI SELEZIONE 
D.: In riferimento alla necessità di acquisire il dato del periodo di lavorazione 
rilevabile da “indicatori sintetici di affidabilità fiscale annualità 2020 si evidenzia 
che non sempre le imprese sono tenute ad indicare tale valore nella 
compilazione degli ISA.  
Nel caso in esame come bisogna comportarsi?  
 
R.: Nel caso l’impresa non sia tenuta alla compilazione dell’ISA per i motivi indicati al 
punto 2.3 delle “Istruzioni parte generale” Modello ISA 2021, deve specificarne le 
motivazioni nella sezione 5 dell'All. 5 -  Relazione Tecnica (con riferimento allo specifico 
criterio di selezione – punto 3.4) e, qualora il progetto garantisca un ciclo produttivo di 
almeno 6 mesi, verrà assegnato il relativo punteggio. 
 
11. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO E DOCUMENTAZIONE DA 

ALLEGARE 
 

12 IMPEGNI ED ALTRI OBBLIGHI 
 

13 CONTROLLI, REVOCA, RIDUZIONI E SANZIONI 
 

14 ASPETTI GENERALI 
 


